
Coronavirus,  i  morti  verso
quota  2000  dall’inizio
dell’epidemia
Sono 17.773 (+527 rispetto a ieri) le persone finora risultate
positive  al  Covid-19  in  Piemonte:  2.384  in  provincia  di
Alessandria, 870 in provincia di Asti, 703 in provincia di
Biella, 1.762 in provincia di Cuneo, 1.640 in provincia di
Novara, 8.383 in provincia di Torino, 841 in provincia di
Vercelli, 893 nel Verbano-Cusio-Ossola, 205 residenti fuori
regione ma in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I
restanti 92 casi sono in fase di elaborazione e attribuzione
territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 369, i ricoverati non
in  terapia  intensiva  3.335.  Le  persone  in  isolamento
domiciliare  sono  9.361.

I tamponi diagnostici finora eseguiti sono 74.060, di cui
38.086 risultati negativi.

Fase  2,  dal  Piemonte  un
“Vademecum” per far ripartire
il Paese in sicurezza
Sono state condivise oggi in Prefettura con i vertici politici
regionali e il mondo imprenditoriale le fasi finali di stesura
del documento, frutto del lavoro di una task force di esperti
tecnico-scientifici  delle  università  piemontesi  e  di  altre
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università e centri di ricerca coordinati dal Politecnico di
Torino, che ha elaborato una serie di linee guida da applicare
per l’avvio della cosiddetta Fase 2, quella della riapertura
delle attività produttive.

 

“Una volta ultimato, nei prossimi giorni, con il Politecnico
invieremo  questo  documento  al  premier  Conte  mettendo  a
disposizione del nostro Paese il lavoro di studio elaborato in
Piemonte  e  che  testeremo  su  un  campione  di  realtà  del
territorio  che  si  sono  già  rese  disponibili  –  spiega  il
presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio –. Abbiamo
bisogno che le nostre imprese ripartano, ma è fondamentale che
lo facciano in sicurezza perché non si vanifichino tutti gli
sforzi  messi  in  campo  finora.  Questo  vademecum  sarà  uno
strumento utile, scientificamente testato dal Politecnico e
dai  nostri  atenei,  per  dare  supporto  concreto  ai  nostri
imprenditori  e  far  sì  che  si  possa  ripartire,  ma  in
sicurezza”.

 

Le numerose linee guida delineate dai gruppi di lavoro daranno
indicazioni precise su come gestire la riapertura. Ad esempio,
saranno fornite istruzioni su come gestire ingressi, turni e
spazi: dalla distanza interpersonale da adottare in relazione
alle superfici dei locali, all’organizzazione degli ingressi e
degli  spazi  grazie  anche  all’adozione  di  dispositivi  di
monitoraggio  non  invasivo  (telecamere  IR,  telecamere,
“intelligenti”) nel rispetto della privacy, alla suddivisione
dei lavoratori in squadre.

Un punto chiave sarà l’utilizzo corretto di metodi semplici ed
estendibili a tutte le realtà aziendali: i dispositivi di
prevenzione del contagio, in primis le mascherine, la garanzia
del distanziamento, l’igiene e la sanificazione dei luoghi.

 



Anche l’utilizzo delle tecnologie dovrà essere potenziato, in
modo coerente e tarato sullo sviluppo tecnologico di ciascuna
realtà aziendale. Le tecnologie suggerite vanno dall’impiego
di diari online per il tracciamento a metodi di screening
diagnostico rapidi, economici e applicabili in larga scala
(es.  temperatura  con  visori  IR  durante  l’intera  giornata
lavorativa, app di autovalutazione dei sintomi, telediagnosi,
ecc.), da attività di formazione online fino alle app per
evitare  di  recarsi  in  luoghi  nei  quali  già  ci  sono
assembramenti, a sistemi di simulazione degli spazi e dei
flussi,  fino  all’utilizzo  della  realtà  virtuale  per  la
formazione e il lavoro.

Tutte  le  tecnologie  suggerite  saranno  tecnicamente  ed
economicamente praticabili da tutti, le grandi come le piccole
imprese.

 

 

Le linee guida definite nel rapporto saranno applicate in
alcune aziende e realtà culturali che si sono già candidate
per la sperimentazione, e che saranno seguite dalla task force
per garantire misure adatte alla riapertura.

 

Per avviare questa fase, è necessaria un’analisi attenta dei
fabbisogni  di  dispositivi  e  strumentazioni  dei  quali  sarà
necessario che aziende e realtà produttive si dotino.

A titolo di esempio, l’indagine definisce che, per coprire il
fabbisogno delle imprese piemontesi, serviranno ogni mese 80
milioni di mascherine, 750 metri cubi di igienizzante mani, 38
milioni  di  guanti  e  21.000  cuffie;  per  garantire  la
rilevazione  della  temperatura  in  ingresso,  invece,  saranno
necessari 175.000 termometri.



Per avere una stima del fabbisogno a livello italiano, bisogna
moltiplicare questi dati all’incirca per 12 volte.

 

“La riapertura sarà un elemento chiave per la competitività
delle  aziende  italiane,  se  non  per  la  loro  stessa
sopravvivenza, specialmente nel caso delle piccole e medie
imprese,  ma  siamo  altrettanto  convinti  che  la  massima
protezione  delle  persone  nel  loro  luogo  di  lavoro  sia
irrinunciabile.  Per  questo  ci  siamo  messi,  con  le  altre
università  del  territorio,  a  disposizione  del  sistema
produttivo  del  nostro  Paese,  perché  la  ripartenza  sia
progettata  al  più  presto  e  nella  piena  sicurezza  deli
lavoratori,  mettendo  a  sistema  tutte  le  conoscenze
disponibili”,  spiega  il  Rettore  del  Politecnico  di  Torino
Guido Saracco.

Cura  Italia,  Ministero
Lavoro-Inps: domani pagamento
indennità 600 euro per oltre
1,8 milioni dei lavoratori
L’Inps  ha  avviato  il  pagamento  delle  indennità  600  euro
previste dal decreto Cura Italia.

“Domani inizia il pagamento del bonus 600 euro per oltre 1,8
milioni di lavoratori. È un segnale importante e concreto che
diamo a chi oggi, a causa dell’emergenza Coronavirus, sta
vivendo un momento di difficoltà.

https://www.piemonteconomia.it/cura-italia-ministero-lavoro-inps-domani-pagamento-indennita-600-euro-per-oltre-18-milioni-dei-lavoratori/
https://www.piemonteconomia.it/cura-italia-ministero-lavoro-inps-domani-pagamento-indennita-600-euro-per-oltre-18-milioni-dei-lavoratori/
https://www.piemonteconomia.it/cura-italia-ministero-lavoro-inps-domani-pagamento-indennita-600-euro-per-oltre-18-milioni-dei-lavoratori/
https://www.piemonteconomia.it/cura-italia-ministero-lavoro-inps-domani-pagamento-indennita-600-euro-per-oltre-18-milioni-dei-lavoratori/


Circa  il  50%  di  coloro  che  hanno  presentato  la  domanda
riceveranno  l’indennizzo  sul  proprio  conto  corrente  nella
giornata di mercoledì 15 ed entro la fine della settimana si
chiuderanno tutte le restanti pratiche. Sono orgogliosa di
quanto abbiamo fatto come Ministero del Lavoro per avviare,
insieme all’Inps, al Mef e alla Banca d’Italia il pagamento
dei benefici in tempi rapidi rispetto ai normali standard e
ringrazio  l’Istituto  per  lo  straordinario  sforzo  compiuto.
Oggi più che mai, il Governo è vicino ai cittadini”. Così il
Ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo.

“Uno sforzo enorme da parte dell’Istituto e dei lavoratori che
durante  il  weekend  pasquale  hanno  lavorato  al  fine  di
sostenere  il  Paese  in  questa  fase  difficile  e  pagare  le
indennità  nei  tempi  prefissati,  tempi  fortemente  compressi
rispetto alle prestazioni ordinarie. A questi lavoratori va
tutta la mia gratitudine” dichiara il Presidente, Pasquale
Tridico.

Il  15  aprile  saranno  in  pagamento  indennità  per  oltre
1.800.000 lavoratori, l’11% a favore di liberi professionisti
e collaboratori, il 67% di lavoratori autonomi e il 22% di
lavoratori agricoli.

CCIAA  Novara:  formazione
gratuita  online
sull’internazionalizzazione
Progettare strategie di marketing internazionale e organizzare
un  ufficio  esportazioni:  sono  questi  i  temi  dei  seminari
interattivi promossi via web da E.V.A.E.T., l’Azienda Speciale
della Camera di Commercio di Novara, nelle mattine di lunedı̀
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20  aprile  e  4  maggio  2020  e  che  potranno  essere  seguiti
gratuitamente online.

L’iniziativa, organizzata in collaborazione con Promos Italia
e  NIBI  –  Nuovo  Istituto  di  Business  Internazionale,  si
inserisce  all’interno  del  progetto  Sostegno  all’Export
dell’Italia, attuato da Unioncamere per favorire l’apertura
internazionale delle PMI che non esportano o lo fanno solo in
modo occasionale .

Il  primo  appuntamento  online,  dal  titolo  “Strategie  di
marketing internazionale”, è in programma lunedı ̀20 aprile
dalle ore 9.30 alle 13.30 e offrira ̀ ai partecipanti la
possibilita ̀di approfondire i principali aspetti di marketing
internazionale dal punto di vista di una piccola impresa,
partendo dallo studio preliminare di mercati esteri, domanda e
concorrenza.

Il secondo seminario, intitolato “Come organizzare un ufficio
export”, potra ̀essere seguito via web lunedı ̀4 maggio, sempre
dalle 9.30 alle 13.30: in questo caso l’obiettivo è quello di
aiutare  le  imprese  a  strutturare  in  maniera  efficace  le
attivita ̀ connesse all’esportazione, affrontando, anche
attraverso  l’analisi  di  casi  concreti,  le  problematiche
specifiche delle PMI.

Docente di entrambi i webinar sara ̀Rita Bonucchi, consulente
di marketing internazionale, digital marketing e marketing per
la cultura e il territorio.

«Sostenere l’attivita ̀delle nostre imprese in questo momento
di particolare difficolta ̀ significa anche promuovere le
opportunita ̀ di crescita e formazione – commenta Gianfredo
Comazzi, presidente E.V.A.E.T. – Attraverso questi seminari
interattivi via web vogliamo offrire alle imprese, soprattutto
a quelle di piccole e medie dimensioni, la possibilita ̀di
rafforzare  le  proprie  competenze  sul  fronte
dell’internazionalizzazione,  aiutandole  a  progettare  ed
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attuare strategie ed azioni efficaci per allargare i confini
del proprio business» .

La partecipazione agli appuntamenti online è gratuita, con
priorita ̀ per le imprese della provincia di Novara. Per
iscriversi ai webinar occorre compilare l’apposito form: in
prossimita ̀ dell’orario di inizio verra ̀ inviata a ciascun
iscritto un’e-mail con l’indirizzo web a cui collegarsi per
seguire l’evento formativo.

Confartigianato Trasporti: Il
60% delle merci trasportabili
è sospesa
Le 6.403 imprese artigiane del trasporto del Piemonte insieme
agli oltre 15mila addetti rischiano di fermarsi. La categoria,
attraverso  la  prosecuzione  dei  servizi  di  trasporto  e
logistica essenziali come alimentari e farmaceutici, ci ha
permesso di evitare il lockdown, ma ora rischia di non poter
più andare avanti in quanto la produzione del 60% delle merci
trasportabili è sospesa.

I  mezzi  che  le  trasportavano  sono  fermi,  le  imprese  non
producono reddito e devono far fronte ai costi di gestione.
Gli autotrasportatori che continuano a lavorare, lo fanno con
enormi difficoltà tra cui quella di dover viaggiare sottocosto
per non poter bilanciare i traffici a causa della mancanza dei
viaggi di ritorno.

Una situazione che, in entrambi i casi, sta portando sull’orlo
del  fallimento  le  6.403  imprese  artigiane  piemontesi
dell’autotrasporto  che  con  i  loro  carichi,  continuano  a
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portare sostentamento ed assistenza al Paese.

“Sono settimane che anche le imprese artigiane del Piemonte
dell’autotrasporto  vivono  un  periodo  di  confusione  e
incertezza – commenta Aldo Caranta, Presidente Confartigianato
Piemonte Trasporti – che si è generata a seguito del dilagare
dell’emergenza  coronavirus  e  dei  conseguenti  provvedimenti
restrittivi imposti dalle autorità.”

“Ma  se  andiamo  avanti  in  questo  modo  siamo  costretti  a
fermarci  –  prosegue  Caranta  –  perché  non  riusciamo  più  a
sostenere  le  spese.  Il  costo  dei  pedaggi  autostradali,
rappresenta un’importante voce dei costi di gestione di una
impresa di autotrasporto, dopo il personale e il carburante. I
concessionari  autostradali  dovrebbero  aiutarci  a  superare
questo momento di emergenza. Potrebbero, ad esempio, annullare
il  pagamento  dei  pedaggi  sino  al  termine  della  crisi
sanitaria.  E’necessario  inoltre  rispettare  la  norma  sui
termini di pagamento, per arginare e rimediare al fenomeno dei
ritardi dei pagamenti che mettono ko le nostre imprese.”

 

“Le nostre imprese stanno pagando un prezzo altissimo alla
crisi – commenta Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato
Imprese Piemonte – e le piccole attività che ancora possono
lavorare stanno dimostrando ancora una volta il loro grande
senso civico facendo il loro dovere e la loro parte. Abbiamo
condiviso la necessità di limitare alle attività essenziali la
possibilità di lavorare, consapevoli dell’impatto economico,
ma non vogliamo caricare ancora una volta sulle nostre spalle
tutti gli oneri che questa situazione comporta. Non vorremmo
dover essere i protagonisti principali della emergenza sociale
che si sta palesando”.

“E’ giusto tutelare la nostra salute – conclude Felici – ma
occorre  pensare  anche  alla  galassia  di  piccole  imprese
artigiane  che  non  possono  svolgere  il  proprio  lavoro  “da



remoto” e vanno avanti grazie alla propria attività quando non
sono obbligati a chiudere per norma o per mercato”.

 

Anche  le  6.403  imprese  artigiane  dell’autotrasporto  del
Piemonte, hanno a disposizione un nuovo strumento informativo
che le aiuterà a orientarsi tra i provvedimenti adottati,
quasi  quotidianamente,  dalle  Autorità  nell’ambito
dell’emergenza  Coronavirus.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proroga  fino  al  3  maggio
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delle misure più restrittive
Il  presidente  Alberto  Cirio  comunica  che  firmerà  nelle
prossime ore l’ordinanza con la quale la Regione Piemonte
prosegue  con  la  linea  del  rigore  per  il  contenimento  del
Coronavirus:  tutte  le  regole  in  vigore  in  questo  momento
saranno prorogate fino al 3 maggio e pertanto restano chiuse
anche  le  librerie,  le  cartolibrerie  e  i  negozi  di
abbigliamento  per  l’infanzia.

Resta salva, però, la possibilità di vendita con consegna a
domicilio per tutte le diverse categorie merceologiche.

“So che per tutti è un grande sforzo continuare a mantenere e
rispettare la linea del rigore, ma è l’unico modo per non
vanificare i sacrifici fatti finora“, ha commentato Cirio.

Da Cuba in aiuto al Piemonte
una squadra specializzata in
emergenze
Sono arrivati nella mattina di lunedì 13 aprile all’aeroporto
di Torino Caselle i 38 operatori sanitari della Brigada Henry
Reeve, che il Ministero della Salute di Cuba ha destinato al
Piemonte  accogliendo  la  richiesta  formulata  nelle  scorse
settimane  dal  presidente  della  Regione  Alberto  Cirio
attraverso  l’Ambasciata  di  Cuba  in  Italia.

Si tratta di 21 medici e 16 infermieri, accompagnati dal loro
coordinatore  logistico,  che  resteranno  ad  operare
gratuitamente in Piemonte fino a quando l’emergenza lo renderà

https://www.piemonteconomia.it/proroga-fino-al-3-maggio-delle-misure-piu-restrittive/
https://www.piemonteconomia.it/da-cuba-in-aiuto-al-piemonte-una-squadra-specializzata-in-emergenze/
https://www.piemonteconomia.it/da-cuba-in-aiuto-al-piemonte-una-squadra-specializzata-in-emergenze/
https://www.piemonteconomia.it/da-cuba-in-aiuto-al-piemonte-una-squadra-specializzata-in-emergenze/


necessario. Tra di essi ci sono epidemiologi, anestesisti,
rianimatori,  medici  di  medicina  generale  e  infermieri
specializzati  in  terapia  intensiva  di  estrema  competenza,
appartenente alla stessa ‘Brigada’ già operante in Lombardia e
specializzata in interventi di emergenza.

Creata in occasione dell’uragano Katrine con l’obiettivo di
aiutare  gli  Stati  Uniti,  fa  parte  della  pratica  di
cooperazione solidale di Cuba nel campo della salute, con 55
anni di storia in tutte le parti del mondo: dall’emergenza
Ebola in Africa al terremoto di Haiti. Dopo qualche giorno di
conoscenza delle principali strutture sanitarie piemontesi in
cui si sta lottando contro il Covid 19, la squadra opererà
presso  la  nuova  area  sanitaria  temporanea  in  fase  di
allestimento  alle  OGR  di  Torino.

“La  nostra  riconoscenza  va  innanzitutto  a  Cuba  e  agli
operatori sanitari che hanno accettato di aiutare il nostro
territorio in un momento così difficile”, ha commentato Cirio,
che ringrazia “la Farnesina, il ministro della Salute Speranza
e la Protezione civile nazionale per aver appoggiato la nostra
richiesta, ma anche l’ambasciatore Jose Carlos Rodriguez Ruiz
e  il  consigliere  regionale  Marco  Grimaldi  che  insieme
all’Aicec, l’Agenzia per l’Interscambio Culturale ed Economico
con Cuba, ci hanno supportato nei contatti con il Governo
cubano accanto al nostro Settore Affari Internazionali.

Essere da subito presenti come ‘sistema Italia’ nella sua
completezza è stato un elemento di forza. Un grazie di cuore,
poi, a Lavazza e alla Fondazione Specchio dei tempi, che in
pochissime  ore  si  sono  attivate  dandoci  uno  straordinario
supporto per sostenere l’organizzazione e i costi del viaggio
e  a  tutte  le  realtà,  pubbliche  e  private,  che  stanno
contribuendo  a  questa  missione”.

Lavazza e la Fondazione Specchio dei tempi, su richiesta della
Regione Piemonte, hanno infatti dato la loro disponibilità a
sostenere le spese relative all’arrivo del gruppo di operatori



sanitari bloccati a L’Avana per la totale mancanza di voli
verso l’Europa. Hanno così noleggiato un Boeing 767 della
compagnia Blue Panorama che è decollato nel tardo pomeriggio
dell’11 aprile da Malpensa verso Cuba.

L’Unità  di  Crisi  e  il  coordinamento  sanitario  hanno
organizzando la loro accoglienza. Tante le realtà piemontesi
che hanno lavorato in queste settimane al fianco della Regione
per preparare la missione: l’Aicec di Torino si è attivata
immediatamente favorendo il dialogo tra istituzioni italiane,
cubane  e  le  imprese  del  territorio  organizzando  anche  un
gruppo  di  giovani  volontari  traduttori  insieme  alla  Croce
Rossa;  Alce  Nero,  Gruppo  Boero  Bartolomeo  e  QS4B  Partner
Vodafone hanno già messo a disposizione loro prodotti per
equipaggiare la Brigada.

Coronavirus:  azioni  urgenti
per le imprese piemontesi
Sono partiti i primi interventi della Regione Piemonte in
favore del sistema produttivo per affrontare la crisi in atto
determinata dall’emergenza Covid-19.

L’obiettivo principale è garantire immediata liquidità alle
imprese, attraverso contributi diretti e rafforzamento delle
garanzie pubbliche, per ampliare così il più possibile le
forme  di  accesso  al  credito  messe  in  campo  dal  sistema
finanziario locale (banche, confidi, fondazioni bancarie).

Contemporaneamente si sta cercando di prorogare per quanto
possibile  le  scadenze  in  atto  legate  ai  bandi   di
finanziamento in corso, al fine di non gravare di ulteriori
incombenze le imprese che stanno affrontando questa drammatica
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crisi.
In questa pagina sono raccolte e rese disponibili tutte le
informazioni tecniche e pratiche sugli strumenti in atto e su
quelli che a breve partiranno.

 Moratoria dei prestiti bancari: con delibera del 6
marzo  2020,  la  Regione  ha  approvato  l’adesione  agli
interventi di moratoria dei prestiti concessi con il
concorso di risorse regionali alle imprese piemontesi da
parte degli intermediari finanziari, prefigurando quindi
in anticipo anche gli interventi a livello nazionale in
tal senso. Tale azione riguarda potenzialmente circa 110
milioni di euro di finanziamenti agevolati e circa 150
milioni  di  euro  di  operazioni  sostenute  da  garanzie
regionali.  Per  poter  aderire  alla  sospensione  del
pagamento  le  imprese  devono  rivolgersi  alla  propria
banca, con la quale è stata definita l’operazione di
finanziamento  per  cui  si  intende  beneficiare  della
moratoria,  chiedendo  di  volersi  avvalere  di  tale
facoltà.
Sezione Piemonte Fondo Centrale di Garanzia per le PMI:
la Regione  ha impegnato 54 milioni di euro per la
costituzione  di  una  Sezione  speciale  all’interno  del
Fondo Centrale di Garanzia per le PMI, finalizzata a
potenziare l’intervento di tale strumento nazionale su
scala regionale. Questo è uno degli strumenti che dovrà
essere adeguato al nuovo contesto, con l’obiettivo di
potenziare ancora, laddove possibile e necessario, le
ricadute  dello  strumento  nazionale  sul  territorio
piemontese. Sono in corso le interlocuzioni tecniche con
il Ministero per lo sviluppo economico per definire le
iniziative più opportune atte a utilizzare le risorse
stanziate a completamento, rafforzamento e integrazione
dell’azione nazionale, sempre al fine di ampliare il più
possibile l’efficacia dello strumento. Il Fondo Centrale
di Garanzia è attivo sulla base delle norme nazionali.
Sul  sito  del  Ministero  dello  Sviluppo  economico  è
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disponibile  l’elenco  delle  banche  e  dei  confidi
convenzionati.  Per  richiedere  ulteriori  informazioni
contattare  la  propria  banca  oppure  consultare  questa
pagina
Sostegno alle micro, piccole e medie imprese piemontesi
e ai lavoratori autonomi: concessione di contributi a
fondo perduto che consentano alle imprese beneficiarie
dei finanziamenti finalizzati ad esigenze di liquidità
di far fronte agli oneri connessi al credito e, in via
generale, di favorire quindi la concessione di credito
da parte delle banche e degli intermediari abilitati.
Per  questa  misura  è  stato  previsto  uno  stanziamento
iniziale di circa 7,3 milioni di euro, che consentirà di
fornire velocemente ed in forma anticipata contributi
fino a 7.500 euro per soggetto beneficiario, a seconda
dell’importo dell’operazione finanziaria sottostante. Il
bando  sarà  disponibile  nelle  prossime  settimane,  ma
intanto le imprese interessate si possono rivolgere al
proprio istituto per richiedere già il finanziamento,
che sarà la condizione per accedere al bonus.
Fondo  unico  Finpiemonte,  modifica  temporanea:
nell’ambito  di  tale  intervento,  già  attivo  con  una
dotazione complessiva di oltre 90 milioni di euro, di
cui  circa  67  milioni  a  favore  delle  MPMI,  sono  in
approvazione alcune modifiche temporanee finalizzate a
rispondere  ad  alcune  esigenze  emerse  a  causa  delle
ricadute dell’emergenza sanitaria in corso. Si tratta,
sostanzialmente,  di  prorogare  i  termini  per  la
presentazione  facilitata  delle  domande  e  per
l’ammissibilità  della  retroattività  delle  spese
sostenute,  unitamente  all’incremento  della  quota  di
spese ammissibili per scorte e circolante all’interno
dei  progetti  di  investimento  proposti  dalle  imprese.
Tale misura può essere utilizzata dalle imprese anche
per sostenere gli investimenti necessari a modificare i
propri  processi  produttivi  e  di  lavoro,  al  fine  di
adeguarli  rispetto  alle  esigenze  di  sicurezza  e
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distanziamento  sociale  derivanti  dall’emergenza
sanitaria e le necessità legate all’attivazione e al
rafforzamento dello smart working.
Fondo europeo di sviluppo regionale: verranno effettuate
alcune modifiche bandi già esistenti, per accelerare il
più  possibile  le  procedure.  Sui  voucher  per  le
infrastrutture  di  ricerca,  ad  esempio,  è  imminente
l’avvio  di  una  nuova  linea  per  rimborsare  le  spese
sostenute  sui  test  di  autocertificazione  finalizzati,
alla produzione di mascherine e dispositivi sanitari.
Inoltre,  contestualmente,  è  stato  disposto  il
differimento dei termini per adempimenti a carico di
beneficiari  di  agevolazioni,  contributi  e  incentivi
economici.  Un  differimento  che  comprende  anche  il
bando sull’efficienza energetica delle imprese.

 

Per le misure legate alla cassa integrazione in deroga:
Informazioni del Governo per cittadini e imprese
Misure urgenti nazionali in materia di accesso al credito e di
adempimenti fiscali per le imprese (decreto legge 23/2020)

Al  via  anche  un  ciclo  di  eventi  informativi  su  web
organizzati  da  Finpiemonte  spa.

Allegati

Determina differimento termini bandi Fesr
File pdf – 52.43 KB

Determina differimento termini bando Efficienza energetica
File pdf – 134.75 KB
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Confartigianato  Cuneo  spiega
alle imprese come lavorare in
“Smart  working” rispettando
le normative sulla Privacy
Non si ferma l’azione di Confartigianato Cuneo per supportare
le imprese nella difficile situazione creata dall’emergenza
Coronavirus.

Dallo scorso mese di febbraio, il Governo, per combattere
l’emergenza  Coronavirus  e  per  evitare  che  i  cittadini
dovessero  spostarsi  dalla  loro  abitazione,  ha  spinto  le
aziende affinché ricorressero il più possibile al cosiddetto
“Smart Working”, semplificandone anche le norme.
Ma quali sono le regole da seguire? Come rispettare il GDPR, a
tutela della privacy dei lavoratori?

Confartigianato Cuneo ha organizzato un webinar online, con la
collaborazione dell’Avv. Marco Cuniberti, martedì 14 aprile,
ore 16.30.

In un’ottica di utilità sociale il video sarò visualizzabile
per tutti, gratuitamente, collegandosi all’indirizzo

Il webinar sarà inoltre disponibili per gli utenti – imprese
artigiane e PMI – di ImpresaDigitale.eu, la piattaforma creata
da Confartigianato Cuneo con lo scopo di fornire un “cruscotto
digitale” agli imprenditori per gestire fatture elettroniche,
corrispettivi telematici, controllo di gestione, analisi costo
del personale, monitoraggio flussi finanziari, …
«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  sforzo  della  nostra  Associazione  per  essere
vicini  alle  imprese  e  alle  nostre  comunità.  Il  momento  è
complesso. Invitiamo tutti gli imprenditori a rivolgersi ai
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nostri uffici in caso di dubbi sulle normative e per essere
informati sui provvedimenti a sostegno del mondo economico e
produttivo».

Fastweb  dona  alla  città  di
Torino  500  connessioni
illimitate
Grazie all’adesione di Fastweb attraverso il progetto WOW FI
alla  campagna  ‘Torino  City  Love’,  500  studenti  torinesi
potranno connettersi da casa propria e accedere alle lezioni
online fino al termine dell’anno scolastico.

Il  servizio,  che  rientra  nel  programma  dell’iniziativa  di
solidarietà digitale e di innovazione rivolta ai partner di
‘Torino  City  Lab’,  e  non  solo,  per  offrire  gratuitamente
risorse, azioni e competenze a supporto di cittadini e imprese
del territorio durante l’emergenza COVID-19  – prevede la
donazione,  tramite  username  e  password,  da  parte
dell’operatore  di  500  accessi  gratuiti  con  connessione
illimitata della rete WOW-FI (rete wi-fi di Fastweb con più di
un  milione  di  punti  di  accesso  in  Italia)  ad  altrettanti
allievi  selezionati  dal  Circuito  Scuole  insieme
all’assessorato  all’Istruzione  della  Città.

Torino è la prima città italiana ad aver attivato una simile
collaborazione rivolta alla didattica digitale, formalizzata
in tempi rapidi e frutto delle propositive interlocuzioni tra
l’assessorato  all’Innovazione  e  Fastweb,  una  delle  aziende
tecnologiche italiane più all’avanguardia.

Il progetto WOW-FI di Fastweb si aggiunge alle azioni, ad oggi
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circa  60,  della  campagna  ‘Torino  City  Love’,  rivolte  a
cittadini, imprese, scuola e istituzioni locali.

“Sono molto contento che con il progetto WOW-FI siamo riusciti
in  pochi  giorni  a  trovare  una  soluzione  a  un  bisogno
significativo  di  una  fascia  di  studenti  della  città  –
sottolinea  Marco  Pironti,  Assessore  all’Innovazione  della
Città di Torino -. Grazie al lavoro che stiamo realizzando con
Torino  City  Lab  e  il  suo  ecosistema  innovazione  stiamo
riscontrando una crescente attenzione da parte di importanti
aziende nazionali e internazionali del mondo tecnologico. Un
grazie doveroso anche a Fastweb per aver scelto Torino come
prima, e unica ad ora, città in Italia per attivare questa
iniziativa“.

“Sono orgogliosa che sia stata trovata una soluzione così
innovativa  per  offrire  la  connettività  agli  studenti  in
difficoltà e ringrazio tutti coloro che hanno lavorato al
progetto, in particolare gli operatori, perché hanno avuto la
sensibilità di rispondere ai bisogni della comunità scolastica
adottando  un  principio  di  condivisione  e  solidarietà  –
dichiara Antonietta Di Martino, Assessora all’Istruzione della
Città di Torino –. Nei prossimi giorni provvederemo, con il
supporto  dell’Amministrazione  scolastica  e  della
CittàMetropolitana, a definire le modalità per fornire gli
accessi alla rete. Siamo consapevoli che le istituzioni, le
scuole, i soggetti pubblici e privati sono tutti attori di un
processo che per il settore dell’istruzione non è solo la
gestione di un’emergenza ma può contribuire a disegnare il suo
futuro”.

“Oggi  più  che  mai  la  rete  è  necessaria  per  comunicare,
lavorare e studiare. Con questa iniziativa, Fastweb, insieme
alla  community  dei  suoi  clienti,  mette  a  disposizione  la
propria rete WOW FI per permettere agli studenti più bisognosi
di completare questo anno scolastico e seguire le lezioni
online.  È  una  situazione  di  emergenza  che  vede  la  nostra
azienda impegnata a garantire i servizi a famiglie, imprese,



pubblica amministrazione. Siamo contenti di dare il via a
questa  iniziativa  proprio  a  Torino,  una  delle  città  più
impegnate  nell’innovazione  dei  servizi  per  i  cittadini”
afferma Roberto Chieppa, Chief Marketing e Customer Experience
Officer di Fastweb.

 


